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JeanPierre Petit, 68 anni, € un astrofisico in pensione (ma continua
a produrre lavoni scientifiri), specializzato in teorie cosmologiche.
Ha passato 29 anni allOgservatorio di Marciglia e ha seritto 32 libri
molti dei quali sono stati tradotti in varie lingue (otto in tutto)

Potete copiare questo file pdf ¢ distribuirlo a chi volete.

Potete anche inserirlo nel vostro sito internet, o mettere
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Savoir sans Frontieres

(Sapere senza Frontiere)
Association Loi de 1901 (ONLUS)

http://www.savoir-sans-frontieres.com

Jean-Pierre Petit, Presidente dell’ Associazione

Ex Direttore di Ricerca presso il CNRS, astrofisico e ideatore di un nuovo genere di
pubblicazione: il fumetto scientifico. Nel 2005, crea con il suo amico Gilles d’Agostini
I’associazione Savoir sans Frontiéres che si prefigge lo scopo di divulgare gratuitamente il
sapere, anche scientifico e tecnico, nel mondo intero. L’ associazione, il cui funzionamento &
consentito dalle donazioni che riceve, retribuisce traduttori con un compenso di 150 Euro (nel
2007) facendosi carico delle spese bancarie relative all'incasso.

I molti traduttori fanno crescere ogni giorno il numero dei testi tradotti (nel 2007, 200 fumetti
scaricabili gratuitamente da internet, in 28 lingue tra cui il Laoziano e lo Ruandese).

Il presente file pdf pud essere duplicato e riprodotto liberamente, parzialmente o
integralmente, nonché utilizzato da insegnanti nei loro corsi, purché tali operazioni non siano
a scopo di lucro. Puo essere inserito in biblioteche municipali, scolastiche ed universitarie, sia
in forma stampata che in reti digitali di tipo Intranet.

L’ autore intende completare questa raccolta di opere con testi maggiormente accessibili ai
giovanissimi (ragazzi di 12 anni). Sono inoltre in preparazione dei fumetti “parlanti” per
analfabeti, nonché altri “bilingue” destinati all’apprendimento di una lingua straniera partendo
dalla propria lingua madre.

L’associazione cerca costantemente nuovi traduttori che traducano nella loro lingua madre e
dispongano delle competenze tecniche e linguistiche idonee alla corretta traduzione dei
fumetti.

Per contattare I’associazione, vedere la pagina iniziale del sito



Per fare una donazione si prega di utilizzare le seguenti coordinate bancarie
di Savoir sans Frontiéres:

Numero internazionale del conto = International Bank Account Number (IBAN) :

IBAN

FR 16 20041 01008 1822226V029 88

Codice identificativo banca = Bank Identifier Code (BIC) :

BIC
PSSTFRPPMAR

Gli statuti dell’associazione (in lingua francese) sono consultabili sul sito. La
contabilita é accessibile on-line in tempo reale. L’associazione non preleva dalle
donazioni alcun importo all’infuori delle spese per i bonifici bancari in modo
tale che i compensi versati ai traduttori siano netti.

| soldi versati dai donatori sono destinati esclusivamente alla retribuzione dei
traduttori con un compenso di 150 euro a fumetto (al quale si aggiungono le
spese per il bonifico bancario). Gli unici costi di esercizio sono quelli relativi al
sito e vengono sostenuti dagli stessi membri benevoli.

In quest’opera “umanitaria culturale” il donatore ha quindi la certezza che il
100% della donazione viene assegnato allo scopo perseguito ovvero dare
accesso a conoscenze scientifiche e tecniche al maggior numero possibile di
individui.

Mettiamo on line in media una decina di nuove traduzioni al mese.
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MENTO DF DIANETRO D A OISPERERST N N TeMih DIV

[0
<« — — = P = —

D ol &

Si TRATA N EFFETI D€L TEMD) CIE 0CCOPEE A QUESTE PERSONE R FERCORPERE
LA DISTAN2A D, DUNQUE TER LASCIARE 1L LIDGD DELL ASSEMBRAMENTD.
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QUESTE PERSONE, CHE SONO ANCle
MUTE, NON \/EDOHO OLTRE LA FUNTA
DELLE LORO DITA. SE N QUESTA
FOLLA PENETRA (N 0GGETO | AP UNA
VELOCITA' V- INFERIORE ALLA VELD?
GTA D AGTAZIONE V. QUELLE
PERSONE. POTRARNO EQSEfZHE INFORMY-
TE, URTANDOST | GRADATAMENTE.
POTRANNO COSI SPOSTARS]  PRIMA ChE
L'0GGETO LE COLPISCA. L INFORMAZIONE
VIAGGIA ALLA VELOCITA' DEL LORO CAMM -
NO, CIOE ALLA VELOCITA' DV AGITA2IONE

UU: 5@@5\@ @ £ LA prOMGA2ONE, A DENSITA COSTANTE

i ON IMPULSO DI PRESSIONE. E' UNA SORTA Di ONDA D'UZTO CHE Si 7RO -
VAGA ALLA VELOGTA'

CCCOE MER CHALD CUE L SUOND £ LA PROAGAZIONE Di UHD

i@ PULSO £ NON LA PROPAGAZIONE DELLA MATERIA

L SUONO €' N ONDA pi @
Y <

£ ALLA VELOCITA' PEL SUONO C\e LE MOLECOLE
ONO  INFORMATE PEL MINIMO SPOSTAMENTO (ELLE
CCHETE DI ANSELMO. £SSE POSSONO COSI SFUGU
RE FACILMENTE , CONSERVANDO LA LOKO
DENCITA" COSTANTE !
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ANGELMO WA ALLINEATO DELLE MALLE TA
CROQUET £ COMUNICA UNA SPINTA AL=
Lo PUMA | Clie LA TIZAgMETrE ALLA SECONIA

-E COQ\ Vid. E' UN' \MV\AG E LINEAE
DELLA PRORAGAZIONE fEL SUOND

O
COME St feofaca © 0o
LiMPULS0 © 0o g

LA NOZIONE 01 VELOGITA €' RELATIVA . coGi U CARA 2R NO INDIFFERENTEMENTE
LA \ELOCTA D ur\ 06GETID CRE PENETRA IN UN FLUIDO 1MMOBILE , 0 LA VELO-
CiTA :E'a';: ég’%@ D'INSIEME DEL GAS CUE GINGE SU

i GETo FISCO: ) (T, )

[ T
L RAPPORTO M, -2~ SARA CHIAMATO, PER DEFINIZIONE
NUMERO Di MACH .Y v e LA VELOCTA PEL SUONO.

Se W<V, GoE SE M <AL FLUDO SARA DETO | N REGIME
QUBSONCO . L0 CCORZMENTO S EFFETUERA A DENSTA COSTENTE
E CARA CNAMATO " INCOMPRIMIBILE" L

Lo

=E INFERIORE A
() < =E | 33




TEORLEFR DI BERNOULL

CE' N CAm\//O 3 ODORE D) TALm CHE ODOKE
ODORE,, QUl VYOI cuE Sl SENTA?

VEDIAMO, VED!AMO
DANIEL BEENOULU FISico
SVi22ERD 17200-1162..

ChE COSA STA
COMBINANDO, LASSU'?




7~ iL MO SISTEMA DI
VENTILAZIONE AUTOMATICA/

hY oEAHg%E L \/PEQXO,SEF@
ENTI LASPIRAZIONE

St MA PERCHE' COSI
' AZIA DELLA TANA E'
ASPIKATA P

L TUMULO E 0N
OSTACOLO) AL PNSAGGIO
DEL VENTO. PER SUREZAZLQ
QUESTO TEVE ACCELERAZE

ACCELERAGE P
E VERCHE'?
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C U/\\ 7 . &
~ COME NELLE RATIDE Di
e — ~UN FilME ,
,-/\‘
f l‘/

i
D/

PF%QASSECUZARE N\ >t ”
S T _
0 COSTANTE " / ,,';M ; )
v / l///{h’; ;77 4 ‘
BENE VA Piy
\\( eAPIDD MA HON \\\\\\
CAPISCO PERCIE |

?" ACPIRAZIONE / (; R®
i
2> => 2> =2> =>

@MlN\AM@ ONA_ CERTA QUANTITA' Dil FLUIDO CHE PSeA PER (NA STROZATURA.

LA SUA ENERGIA WMANE COSTANTE |'ACCELERAZIONE DEVE DUNQUE AVVE-
NIRE A DANNO DELL ENERGIA TERM{CA DUNQUE PEL MOV\MENTO i AGITAZI0NE

E SE LA VELOCITA'
DAGITAZIONE I ABRASSA
LA ESIONE DIMINJISCE,

N FROFDR2IONE ALLA TEMAERATURA
€ Ala PENSITA', QUESTA PRES- |
CoNE S ABBASSA

PER QUESTO MOTNO LARIA
DELLA TANA FINISCE fBZ ESSERE ASPIRATA.




COME FATE AD ESSERE
COSI ISTRUTA P
NEL TEMPD Liger0
10 FATO L4 TALRA. 80

S T e N

£ CURIOSO, MENTRE ERAVAMO FERM{ LA CAPOTE DELLAUTO ERA m’@

E PENDEVA VERSO L'INTERNO. ORA CHe SIAMD IN MARCIA, E' TUTA GONFIA
VERSO L'ESTERND /

ALLORA LARIA DEVE Accele-
RARE PER ACGIRARE |'AUTO A
DENSITA COSTANTE .

LA TEMPERATURA DIMINUISCE | E cosi
LA PRESSIONE, € 14 CARITE
€ ASPIRATA, HO aaiTo

E'LA STESSA COSA CHE RAI
\iSTO TER LA TANA JELLA TALFA.
DEL RESTO QUESTAUTD, UNA DUE CA-
VALLL LE SOMIGLIA 0N PDY, NO?

%) GIOCO DI PAROLE N FRANCESE "FARE LA TALAY' SIGNFICA
ANCHE  FREQUENTARE LA CLASE PROFEDEUTICA ALLA SCUOLA FOLITECNICA



E' L0 STESSO FENOMEND CHE FA SALIRE I
PROFUMD NEL MO VAPORIZZATORE ... |

-E CHE ASPIRA 1L FUMO NEi CAMINI,
- GRA2IE AL VENTO.

D QUANDO N
S QA CAMINI
[ARLAND?

" T,

E STRAND, AVREl N\ h a —— ~ O\
CREDUTO PUTOSTO Che Y\ - A7
CARIA Si SAPERBE AR S
AMMASATA IN QUESTO

IMBUTO B

SECONDO 1L

TEOREMA Di BERNOULLi:

PRESSIONE € VELOCITA' SONO
INVERSAMENTE  PROFORZIONALI

N
g

— —]
A DIRE IL VERO, | A MeccANiCA pEI FLUDI MOLTO SPESSD E
A SFIDA ALLA NOSTRA INTUIZIONE E AL NOSTRO STESSO SEACO” COMUNE
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ESEMFIO Di

BD) ARA@@SS@ [EGATO AL TEOREMA DI BERNOULLI

.. CHE DIANOLD E

QUESTO C0SO” N ALTROD
DEI  LOKO

AGGEGG !

MA Di CJE |
INTUITO VA RRLANDO?[© o,
INSOMMA ..

|

A GUARDARLD SEMBRA
UN SEMPLICE TUBO NCOLLATD
SU UN DiSCo

L0 STA POGGIANDO
U UNA - SCATOLA D
FIAMMIFERS /

33



~ i SOFFIA PENTRO E..
STA SOLLEVANDO LA SCATOLA/

AAED,

09

COME'  POSSIBILE
ASPIRARE  SOFFIANDO P

DOVE 1L CILINDRO Si RACCORDA AL DISCO, LA SE2IONE Di
PASSAGGI0  DEL GAS it RESTRINGE BRUSCAMENTE € LARIA
VIENE VIOLENTEMENTE ACCELERATA. LA PRESSIONE DIVENTA
ALLORA INFERIORE ALLA PRESSIONE ATMOSFEKICA.

2R ]
+

v

| L LA FORZIONE DELLA ARETE
— == DELLA SCATOLA CHE E' D
FRONTE AL CAMALE CENTRALE,
Qi TROVA, RISFETI) ALLA PES:

|A PARTE PERIFERICA , RISPETO SONE _AMBIENTALE , N
ALLA PRESSIONE ATMOSFERICA, € COVRAPZESSIONE,
IN DEPRESSIONE.
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+T’T:L_J(_J(T’r4-

L RISULTATD PITUT) QUESTO E
UN ASPIRA2IONE

POTETE ReALZ2ARe ANCHE VOI UM ESPELMENTO
INALOGO CON UN SEMPLICE FOGLIO DI CARTA.

TENETELO IN QUESTO MOYO
V

COFFIATE IN QUESTO PUNTO, MOLT) FORTE.

( \\(\J\\\K

NON APTENA INIZIATE A SOFFIARE,

LASCIATE 1L FOGLI0. VEDEETE e

RESTERA' FPER (QUALCHE ISANTE
NCOQA ATACCATO

Nota ‘ﬂie H

SoaNa SOFFiaRe FORTES
ﬁéﬁ BISOGNA M

4



CONTUTO QUEL CHE HO
ViSTO 0GGi, PREFERISCO
ANDARE A FiEDI/

LUIDO, DENSITA, PRESSIONE,
TEMPERATURA | REAZIONE, BERNOULL.
£} HO TUTE LE PROLE CHAVE PeR
e TeR VOLARE
C ——

MANCA  UNA

b2



1, SOGHO b ANSELFIO:

N NOME Di N
N
0

A QUANTO 7RE, Mi TROVO
N UN SOMMERGIBILE. cle
LU0GO INQUIETANTE...

“BISOGNA CHE VENGA
FUORT Di Qui AL
U PRESTO

QUESTA MACCHINA $A DUE Tift DI PROPULSIO-
NE: i REM E UN'ELICA MOSSA A
PERALL |




AL DIAVOLO, STO PETRe
LANDO A (N'ORA..

/B NON AVANZO DI (N
MILLIMETRO!
//\/\/\/ N\

v

TENTIAMO CON i Zemi. NON FUN2IONA
NEMMEND COSI.. E NON AWERTD
ALCUNA RESISTENZA M/

VUOI VEDERE CHE Mi
TROVO NEL IOTD? MA NO,
SE FOSSI NEL WoTO, 1L
M0 SOMMERGIBILE  NON
GALLECGEREBEE !

b



PER TUTi | VORTICI  DELL
INFERND, SOFIA, SPIEGAM CHE
SIGNIFICA TUTO QUESTOS

ELIO =

SUPERFLUIDO

sureRre®
) A7




DUNQUE, €' SEMPLICE = Ti TROVAVi el )

L0 SUPERFLUIDQ. RicoRpATi LA
CASSETA Di SABBiA, N Cui LATRITO Dl
CRANELLI cLi NI Sugli ALTRI ERA TAL-
MENTE FORTE CHE LA SABBIA SCORREVA

CON DIFFICOLTA". |

QUi & iL CONTRARIO:AL Di SQTO DI (NA

CERTA TEMPERATURA, MOLT) BASSA, LA N
\

=

SN~—

FLUDITA' DELL'ELID DIVENTA INFINITA €
I' ATRITO NON ESISTE AU,

¥

MA CHE RAPPORTO CE' TRA L'ATIZITO
€ IL FATO Di ReMARE, VOLARE, 0 MIOVERSI
CON LAUTO D INELICA?

NON VN TUTi § TORT! CON L
TU0 OMBRELLO. VER ESSERE
SOSTENUT! DAL AZIA, OCCORPE

ANER PReSA SU DI ESGA.

(-t

Se L'ARIA FOSSE SUPERFLUIA , 1L TU0 ARACADUTE NN Ti SERVIREBBE A
NULLA. AN2i, NON i GONFIEREBBE NEMVEND, E T0 FINIRESTr IN CADUTA LiBERA /
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fL PEIMO ANIMALE CHE Si PROVO A DAR LA SCALATA
AL CIELD, COMPRESE BEN PRESTO CHE Gl SAREREE
STATO NECERAZIO N QUALCHE APPICLID NELY ATMO =

SFERA.

Cosi 1L VOLO DI OaNi OGGETO Piu P -

CANTE DELL ARIA SOMIGLIA AD UNA CORGA

SEN2A FINE IN Ui Si CERCA Di FAR PRE -
cA SU LN ME220 ClE INVECE
SFUGCE  CONTINVAMENTE.

\ é&
L;

BISOGM NECE POTER AEZE g ﬁ‘m

b’ O
NA QUALCIE PRESA SU QUESTD ol @iz o §E QUESTO FUSSE SUPERFLIDG
AMBIENTE (f; o O £ MOLECOLE SCAOLERERBERD [E

INE SULLE ALTRE € Slali 0GGET
‘SENza ALCON ATRITO: IN- QUESTO CASO,
(M UCCELLI FINIREBBERD FER ANIARE A
VED!, | MULtN\ A VENTO NON GIREREREE-
RO, £ Gl UNIC TQASVOZTz AEvE; S
A\({ZEBBEQO CON DEI PALLONI MOSSH A
MOTOR] A REA2IONE.

O

iL VOLO £ DUNQUE MEGATO ALL
ATRITO DEI GAS.

=3



FLUIDI [

ATTE@UT@
(o)

i

, |

COME QUESTI PIATIi, COSi GLI STRATi SOVRAPPOST Di GAS SCVOLAND Gl UNi
SUGLL ALTRI CON N CERTO ATRITO.

e IMMAGNIAMO UN 0GGETO IMMOBIE

=T ] CUL QUALE GIONGAND DELLE MOLECOLE

o= CIE RATPIESENTECEM) (OUE SE FOS-

=) 5] SeR0 DENTRO SUATOLE CUBICIE.

e ) k] L ASseEN2A b OGN ATGTO, p0PD

L= e BecigaTo OETD LE MOLEC)-
T ==L e S RITROVERANND AMMUCCHATE L

S~

&x

UNE SULLE ALTRE, COMERAND PRIMA.
— *|A PRESEN2A PELL ATIRITO, INVECE,
ol RALIENTERA' [ MOLECOLE POSTE
=l VICND ALL 0GGETD, CHE CGIUNGERAN-
v 4] N0 ALLA FiNe SFALSATE TRA LORO.
i 7 il VOLTA IL aAg ESERCITA UM FOR2A F
 — X KZE%\STENZA D ATRITO.
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EA S, TUTO QUESTO € DAVVERD COMPLICATO.
PER RILASGARMi, Mi FACCIO UNA BELLA RIRTITA

A TENNC, Che ALMENO E ROBA DA SEMPLICE
MECCANICA, DA BALISTICA . UN COLPO ALLA PALLA,
E VIA, BASTA MANDARLA IN CAMPO

= LA PALLA LilFTATA

JEDIAMO SE CE' IN_POSTO
LIBERD. €CCO QUi. BION BORL.
M GiUNGE NUOVO...




“ A DENTI . NON BIECCO A PRENERE UNA

) PALLA 7 QUESTO BORG A UNO STRANO MOPD
s Di TENERE LA PACCHETA SULLA BATUTA . LA RLLA

E' SEMPLICE : FACCIO RUOTAE LA
ALLA IN QUESTD SENSO.

7~
[

=

{ TENDE A SCENDERZE . Ci0) Mi CONSENTE D1 BAT*
TCE%El gf'(f FORTE, FACENDOLA FINIZE COMUNQUE IN CAMPD.

= St,St CERTO..

°o 6-0,6-0
CLNGOMMA..

N halo COME
\ @ HORCHA 9
UNA PIFA
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VEDIAMO CHE NELLA FIGURA DELLA TAGINA fRECE -
VENTE BORG INVIA LA TALLA DA SINISTRA VERSO DESTRA.
SE 10 FACCI) ARRIVAZE L ARIA SULLA PALLA DA DESTRA A
SINISTRA | 1L RISULTATO NON CAMBIA

ANSELMO COSTRUISCE (NA SORTA
Di GALLEZiA AELODINAMICA

GUARA, SOFA, 1L\
FUMD DELLE PifE gen-
DERA' EVIDENTI G|

|
|
R5]
| ,
SPOSTAMENT DELL ARia /|| &7

NON QIMANE ClE maR
RUOTARE |A PALLA: QUESTD
DOVRERBE ANAR  BENE

ECCO, FUN2IONA
BENISSIMO !
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/ALORA | LA UTAZIONE DELLA RALIA PROIETA
L FUMD VERS0 LALTO; CONTEMPRANEAMENTE, AWERT) G
CE' A FOR2A CIE SHNGE LA FALLA VERS) I BASSO /

SPIEGAIONE - GRA2IE ALV ATRITO, LA KOTAZIONE DELLA
TALLA TRASCINA L'agiA. Si CREAND cogi Ny SUPERVELD-
CITA i A ep v GUBVELOCITA IN B

——

U -
= ———
g

\

SN % 0N GESTA R4, ChE ALIOAE
2 T i Teorema ol BegnouLL
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PRESSIONE E VELOGITA' VARIAND INVERSA =

MENTE. DUNQUE AVREMO SOTO (A DEPRES#
SIONE, € N ALTD UNA SOVRAPRESSIONE : 9
QU 1L SENSO PELLA FOR28 AERODINAMICA

SUBVELOCITA' - SOVRAPRESSIONE
B,

VELOCITA'

W0 QESTO AWIENE
SOL0 GRAZIE ALLATRITO DELY
ARIASULLA FALLA . |

N UN'ATMOSFERA SUPERFLUIDA.

| PRiVA DI ATRITD, L/ NON
M) 70TeeBRE At LANCiAZE
ALLE LFTATE
I

TUTO QUESTO_FUN2IONA

CON (NA SFERA: FIN2I0Ne:
ERRE ALLO STESSO MOPo (O
(N CILINDRO IN ROTAZiONE P

ECCO, CAMBIANDO IL SENSO Di KOTAZIONE,
L FUMO E SOFFIATO VERSD IL BASSO €

LA FOR2A INVERTE 1L SUO SENCO. OTENGO
oSt (N FORTANZA

] R 4
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il ROTORE PI FLETTVER

CARI COLLEGN € AMici,
ESAMINIAMO INSIEME COSA
SUccEDE NeLLA SCIA,

LA KOTAZI0NE DEL. CILINDRO
PRODUCE VELOCITA™ DIFFERENT]
TRA FLUSSO SUPERIORE E
FLUSSO INFERIORE.

A ALE DEL CILINDRO, QUANDO | DUE STRAT} DARIA i
RIUNISCOND, PRODUCOND ATIRITO L'(NO CONTRO ['ALTED, CON

L' EFFETO:

FORMIDABILE /

A

N | €
_’————///’-7’- —

— . — - -

a) Di CREARE DEI MiCRONORTIC,

) Di SOPPRIMERE PROGRESSIVAMENTE LA DIFFERENDA

TRA LE VELOCITA'

TRA 1A PIRTE SUPERIORE E QUELLA INFERIORE DELLY)
STRATO DARIA, ESISTE INA DIFFEREN2A DI PRESSIONE 4
LEGATA ALLO SCARTO TRA LE VELOCITA' (BERNOULLS). IL ClE

SPIEGA LA CURVATURA DELLE CORZENT: DARIA A VALLE.

St



SPOSTANDO NELL ARIA UN CILINDRO IN ROTA2IONE
OTENGO UNA FORTANZA . QUESTO Mi* SUGGEKiSce
UN'IDEA: DOVREI POTER COSTRUIRE (R4 (NA
MACCHINA VOLANTE

é&

REA2IONE

Ss

ADOTERQ" (NA
PROPULSIONE A

55



VORRESTi ESSERE €OSI
GENTILE DA ACCENVERE 1L RA220
_ QUi DIETRO °

COMBINANDO | DUE MOVi-
MENTI E SOFFIANDO L/ARiA
JERSO IL BASSO, CRED UNA

PORTAN2A

’E (K) N EFFETI, METENDOCI LA POTEN24 NECESSARIA , QUESTA
MACCHINA  POTREBRE BENISSIMO VOLARE/



MAT . CIE STA
-~ SUCCEDENDO 717
LA MACCHINA VA
N PiechiATA 7/

E' NORMALE ! PoicHE' Al
GIPARE LARIA, Si SVILUPFA 1A
TENDEN2A A fARTI GIRARE N
SENSO INVERSO.

L PRINCIFIO
Di CHE COSAP

ANSELMO, NON POTEVi FARLARNE CON ME, RRIMA?
SARERBE TUTD MOLTO Pii SEMPLICE, SE TU NON
NOLESSI AGIKE SEMFRE T SOLO! VIEN, iL CAFFE € AORTO




All, QUEST

SCIEN2IATT Th ROBA DA AT, QUELLO

CHE SUCCEDE 1N UNA T42-.
2NA i CAFFE Y

VER , QUANDO
FACCIO ~ GIRARE 1L ClC #
CHAINO LENTAMENTE, AWERTO
SOLO UNA DEBOLE EE-
SISTENZA |, POVUTA
ALL ATIRITO

SE LO FACLID GIRA-
RE VELOCEMENTE, IN -
NECE , Si CREA (N
VORTICE.

V4



W DECL occhi
AFFASCINANT,

SUL DISEGNO QUi A FIANCO P(D ‘

VEDERE COME 1L FLUSSO INTORNO

AL CUCCHIAINO Si MODIFICH WA —a

VA CPE Si LASGAND LE VELOGT @“—J\/

NP/\\QLgOUN%(S)SZET CE E S STBILISCE _/‘/X
¢ r St STABIL;SC

U STEMA i SUPERIELOCT' (L _”\

FSTRADOSSO (AL Di SoPRA) E D
sugvaoc% SULL INHZADOSSO (Auy

f

”
esrrZADosso S“PEQ}%,%C'Q gAO”6 | A~ F
56%5&8‘83%2’ \i\g\g ==
l —
SOVQAPQES.S_I'ONE '?>Q :&
T - COMPARSA DeLLA PORTANZA

L o
-\—




( /g RAWe
FOYZM\PABxLE POTIZO DLAKE
CON DEi CUCchAu

I'ALA € 8 FONDO 0N
CUCCHIAID TERFEZIONATO

D' ACCORYO, MA A
ROTA2IONE "DOVE P




PIETRO L' ALA |
RITROVIAMO L0 STESSO SISTE-
MA DI MICROVORTICI (e AB~
BIAMO ViSTO DIETRO 1L CILINDKO

| QOTANTE . COSI POSSIAMO CON-
A 0 STES0 EFFET0 N SIDERARE, LALA (N KOTORE
CILINDKO QUL ARIA FicS)
=2 | pOTANTE - |
= ~Q - CSE 5»__’
_ = =N

ATENTO! €05 FINISCI ANCORA PER KOMPEXT
IL coL][O! QUESTAl MACCHINA, TACENDD RUOTARE
I'AQIA , FINIRA" IN - PICCRIATA COME

peima !

BISOGNA AGGIUNGE-
RE N IMPENNAGGIO



L IMPENNAGGIO €' ONA FiccOLA ALA INCLINATA NELL ALTRD
SENSO, CHE PRODUCE QUINDI UNA PORTANZA NeaATVA €
"ABBASSA" LA com DeLL' AEKEOD, cie QUINDI NON FiNISCE Fiu N
PICCHATA.

“GUARDA | ANSELMO, QUESTO , ”\j
SISTEMA €' AUTOSTARILE J~

—\
s
&'&'j) &

v7
GAS

QUANDD Si SVILUPPA 1A TENDENZA
ALLA PICCHIBTA , YA PRESSIONE SULY

MPENNAGGIO TENDERA' A RIORTARE TiTD
N LINEA DI VOLO)




10 STESSO AWIENE QUANDO ~%-

S FINSCE N CABRATA <§\E;%?

A ANSELMO, NON
ST ASCOLTANDD QUELL
cie pico!

E' MERAVIGLIOSO
S <eNTIRSH AUTOSTABILI !




o4

ED E' COSI CHE ANSELMO
MPARD A VOLARE .

TUTO SOMMATO  NON ERA TROFFD
DIFFICILE.  E L SUD NTERESSE
FER LA SCIEN2A NON FECE CHE
AIMENTARE (ON LALTITUDINE .
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